
 

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO 19 DEL 03 MAGGIO 2023 

OGGETTO: 
RIDEFINIZIONE DELLE AREE E DEI PROFILI PROFESSIONALI, IN 
ATTUAZIONE DEL NUOVO CCNL DEL PERSONALE DEL COMPARTO 
FUNZIONI LOCALI SOTTOSCRITTO IN DATA 16/11/2022. 

 
L’anno duemilaventitré addì tre del mese di maggio alle ore 19.30, presso la sede dell’Ufficio 

d’A.T.O., regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESISENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE  X 

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE  X 

CAIELLI ROBERTO GABRIELEO COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti  3 2 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

• la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con 
particolare riferimento alle leggi della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 
novembre 2014, n. 29); 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 



• lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 
24/04/2015, articoli 14 e 15; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli 
enti locali”; 

PREMESSO che: 

il CCNL Funzioni Locali sottoscritto in data 16/11/2022 al titolo III prevede il nuovo 
ordinamento professionale e il nuovo sistema di classificazione e in particolare: 
 
Art. 11 Obiettivi e finalità 
1. Il nuovo modello di classificazione persegue la finalità di fornire agli Enti del comparto 
Funzioni Locali uno strumento innovativo ed efficace di gestione del personale e 
contestualmente offrire, ai dipendenti, un percorso agevole e incentivante di sviluppo 
professionale. 
2. Il sistema di classificazione del personale, di cui al presente contratto, si pone altresì 
l’obiettivo di attualizzare le declaratorie delle aree professionali adattandole ai nuovi contesti 
organizzativi, anche al fine di facilitare il riconoscimento delle competenze delle risorse 
umane. 
 
Art. 12 Classificazione 
1. Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che corrispondono a quattro 
differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, 
rispettivamente: 
• Area degli Operatori; 
• Area degli Operatori esperti; 
• Area degli Istruttori; 
• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione. 
2. Al personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione possono 
essere conferiti gli incarichi di Elevata Qualificazione, di seguito denominati incarichi di “EQ”. 
3. Le aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità 
necessarie all’espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività̀ lavorative; esse 
sono individuate mediante le declaratorie definite nell’Allegato A che descrivono l’insieme dei 
requisiti indispensabili per l’inquadramento in ciascuna di esse. 
4 Ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs n. 165/2001, ogni dipendente è tenuto a svolgere le mansioni 
per le quali è stato assunto e le mansioni equivalenti nell’ambito dell’area di inquadramento, 
fatte salve quelle per il cui espletamento siano richieste specifiche abilitazioni professionali. 
5. I profili professionali descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie 
dell’area. 
6. Gli enti, in relazione al proprio modello organizzativo, identificano i profili professionali e li 
collocano nelle corrispondenti aree nel rispetto delle relative declaratorie, di cui all’Allegato A. 
7. Al personale inquadrato nelle aree di cui al presente articolo viene attribuito il trattamento 
economico tabellare previsto nella Tabella D di cui all’art. 76 (Incrementi degli stipendi 
tabellari). 
 
Art. 13 Norme di prima applicazione 
1. Al fine di consentire agli enti di procedere agli adempimenti necessari all’attuazione delle 
norme di cui al presente Titolo, lo stesso entra in vigore il 1° giorno del quinto mese 
successivo alla sottoscrizione definitiva del presente CCNL. 
2. Il personale in servizio alla data di entrata in vigore del presente Titolo è inquadrato nel 
nuovo sistema di classificazione con effetto automatico dalla stessa data secondo la Tabella 
B di Trasposizione (Tabella di trasposizione automatica nel sistema di classificazione). 
 



3. Gli incarichi di posizione organizzativa in essere alla data di entrata in vigore del presente 
Titolo sono, in prima applicazione, automaticamente ricondotti alla nuova tipologia di incarichi 
di EQ. Gli incarichi di posizione organizzativa conferiti secondo la predetta disciplina 
proseguono fino a naturale scadenza.  
4. Le procedure per l’attribuzione di progressioni economiche definite dai contratti integrativi 
già sottoscritti alla data di entrata in vigore del nuovo ordinamento di cui al comma 1 sono 
portate a termine e concluse sulla base della previgente disciplina.  
5. Fermo restando il potere di autotutela dell’amministrazione, le procedure concorsuali di 
accesso alle aree o posizioni di inquadramento giuridico del precedente ordinamento 
professionale, ivi incluse quelle riservate al personale già in servizio presso 
l’amministrazione, già bandite prima dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento, sono 
portate a termine e concluse sulla base del precedente ordinamento professionale. Il 
personale utilmente collocato nelle graduatorie delle stesse procedure viene inquadrato nel 
nuovo sistema di classificazione applicando la disciplina di cui al comma 2, secondo la 
Tabella B di Trasposizione. 
6. In applicazione dell’art. 52, comma 1-bis, penultimo periodo, del D.Lgs.n.165/2001, al fine 
di tener conto dell’esperienza e della professionalità maturate ed effettivamente utilizzate 
dall’amministrazione di appartenenza, in fase di prima applicazione del nuovo ordinamento 
professionale e, comunque, entro il termine del 31 dicembre 2025, la progressione tra le aree 
può aver luogo con procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti in servizio in 
possesso dei requisiti indicati nella allegata Tabella C di Corrispondenza. 
7. Le amministrazioni definiscono, in relazione alle caratteristiche proprie delle aree di 
destinazione e previo confronto di cui all’art. 5 (Confronto), i criteri per l’effettuazione delle 
procedure di cui al comma 6 sulla base dei seguenti elementi di valutazione a ciascuno dei 
quali deve essere attribuito un peso percentuale non inferiore al 20%: 
a) esperienza maturata nell’area di provenienza, anche a tempo determinato; 
b) titolo di studio; 
c) competenze professionali quali, a titolo esemplificativo, le competenze acquisite attraverso 
percorsi formativi, le competenze certificate (es. competenze informatiche o linguistiche), le 
competenze acquisite nei contesti lavorativi, le abilitazioni professionali. 
8. Le progressioni di cui al comma 6, ivi comprese quelle di cui all’art. 93 e art. 107, sono 
finanziate anche mediante l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell’art.1, comma 612, 
della L. n. 234 del 30.12.2021 (Legge di Bilancio 2022), in misura non superiore allo 0.55% 
del m.s. dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del presente CCNL. 

DATO ATTO che: 

la tabella B del nuovo CCNL prevede sinteticamente: 
 

PRECEDENTE SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE 

NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE 

Da D1 a D7 AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

Da C1 a C6 AREA DEGLI ISTRUTTORI 
Da (accesso) B1 a B8 e da (accesso) B3 
a B8 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 

Da A1 ad A6 AREA DEGLI OPERATORI 
 
la tabella G del nuovo CCNL è così articolata: 
 

AREA NUOVA RETRIBUZIONE TABELLARE 
AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

23.212,35€ 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 21.392,87€ 
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 19.034,51€ 
AREA DEGLI OPERATORI 18.283,31€ 



 
VISTO l’allegato A - DECLARATORIE del CCNL 16/11/2022 che sostituiscono totalmente le 

precedenti; 

VISTO l’art Art. 21 del CCNL 16/11/20022- Disapplicazioni - che stabilisce: 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente Titolo di cui all’art. 13, comma 1 (Norma di prima 

applicazione) è definitivamente disapplicata la disciplina dei seguenti articoli: 

a) art. 3 del CCNL del 31.3.1999 come modificato dall’art. 12 del CCNL del 21.5.2018; 

b) artt. 13, 14, 15, 16, 17, 18 del CCNL del 21.5.2018; 

2. E’, inoltre, disapplicato l’Allegato A “Declaratorie” al CCNL del 31.3.1999. 
VISTO l’atto dell’ATO che regolamenta l’accesso agli impieghi, in particolare, il “Regolamento di 

ordinamento generale degli uffici e dei servizi dell'Ufficio d'Ambito territoriale Ottimale n. 11 - 
della provincia di Varese” approvato con delibera del CDA PV n. 13/2019; 

CONSIDERATO che per dare attuazione alle soprariportate norme contrattuali si rende 
necessario reinquadrare il personale secondo le nuove aree e profili compatibili con le citate 
nuove declaratorie, partendo dalle attuali funzioni effettivamente svolte nell’Ufficio d’Ambito; 

CONSIDERATO inoltre che si ritiene di confermare tutti i profili professionali in essere nell’Ufficio 
d’Ambito in quanto compatibili con le nuove declaratorie dettate dal CCNL del 16/11/2022; 

RITENUTO necessario e non differibile, in esecuzione delle disposizioni del CCNL sottoscritto in 
data 16/11/2022, definire nell’ambito delle aree e delle declaratorie stabilite dal CCNL i 
nuovi profili professionali da attribuire ai dipendenti dell’Ufficio d’Ambito di Varese;  

VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio 
d’A.T.O., dott.ssa Carla Arioli, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000, non 
rilevando il parere in ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta 
oneri a carico dell’Ufficio; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno: 

Con votazione unanime espressa nella forma di legge; 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

DELIBERA 

1) di adottare la definizione delle aree e dei profili professionali come risultanti dall’”allegato 
A DECLARATORIE” del CCNL del 16/11/2022 e dalla tabella B, contenuta nello stesso 
CCNL (allegato A) quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione) 
profili suddivisi per aree, accorpati in famiglie professionali ; 

2) di dare atto che: 
• i contenuti descrittivi di ciascun profilo e categoria sono quelli di cui all’”allegato A 

DECLARATORIE” del CCNL del 16/11/2022; 
• in ottemperanza al CCNL le categorie vengono riclassificate in aree come segue:  

PRECEDENTE SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE 

NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE 

Da D1 a D7 AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

Da C1 a C6 AREA DEGLI ISTRUTTORI 
Da (accesso) B1 a B8 e da (accesso) B3 
a B8 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 

Da A1 ad A6 AREA DEGLI OPERATORI 



• potranno essere adottati eventuali successivi aggiustamenti che si rendessero 
necessari per modificare o integrare la definizione dei profili professionali esistenti 
che si palesassero dovuti in sede di monitoraggio, come previsto nella 
dichiarazione congiunta n.1 dello stesso CCNL del 16/11/2022; 

3) di dare mandato al Direttore ed agli Uffici affinché provvedano all’espletamento di tutti gli 
atti ed interventi derivanti dal presente atto; 

4) di demandare al Direttore dell’Ufficio d’Ambito, per il tramite dei competenti uffici, la 
pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013; 

5) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

DICHIARA 

con successiva, separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 



Deliberazione n. 19 del 03-05-2023 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

[X] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

ll Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


